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SUGGERIMENTI 

La commissione per l’ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per la cultura e l’istruzione, competente per il merito, a includere nella proposta 

di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

– considerando che l'articolo 165 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 

(TFUE) attribuisce all'Unione europea la missione di "sviluppare la dimensione europea 

dello sport, promuovendo l'equità e l'apertura nelle competizioni sportive e la 

cooperazione tra gli organismi responsabili dello sport e proteggendo l'integrità fisica e 

morale degli sportivi, in particolare dei più giovani tra di essi"; 

1. sottolinea che lo sport rappresenta un importante strumento di salute pubblica e un fattore 

efficace per la riduzione della spesa sanitaria pubblica; ribadisce che tra gli effetti positivi 

di un'attività fisica regolare figurano la prevenzione di problemi di salute quali l'obesità, le 

affezioni cardiovascolari, il diabete, il cancro e l'osteoporosi; sottolinea che lo sport e 

l'esercizio fisico possono svolgere un ruolo terapeutico mediante lo sviluppo 

dell'autostima, il miglioramento dell'autopercezione fisica, lo sviluppo delle abilità sociali, 

la promozione dell’inclusione e il contributo a una salute mentale e a un benessere 

positivi; deplora la pressione talvolta esercitata su bambini e adolescenti impegnati in 

attività sportive; osserva che, dato l’invecchiamento della popolazione europea, si 

dovrebbe prestare particolare attenzione all’impatto positivo che l'attività fisica può avere 

sulla salute degli anziani; 

2. chiede agli Stati membri di attribuire un ruolo di rilievo all'attività fisica nei programmi 

d'istruzione nazionali, sin dalla più giovane età, dato che attualmente nell'UE un bambino 

su sette è sovrappeso o obeso; invita il Consiglio a formulare una raccomandazione 

attingendo alle linee d'azione raccomandate dall'UE in materia di attività fisica approvate 

dai ministri europei dello Sport nel 2008; sollecita gli Stati membri a incentivare le 

imprese a organizzare attività sportive per i propri dipendenti; 

3. sottolinea che l'impegno volontario da parte delle organizzazioni sportive è un prezioso 

contributo nell'interesse della salute pubblica; ritiene che l'Unione europea dovrebbe 

sostenere tale lavoro in modo ancora più efficiente; 

4. invita la Commissione e gli Stati membri a riconoscere la distinzione tra sport 

professionale e amatoriale e a promuovere un forte modello di attività fisica di base 

maggiormente partecipativo secondo la logica dello "sport per tutti", che includa anche le 

persone con disabilità, facendone un elemento essenziale della loro strategia in materia di 

sanità pubblica; 

5. invita gli Stati membri e gli enti pubblici locali a non basarsi unicamente sugli impianti 

sportivi privati, cosa che potrebbe portare a disuguaglianze, garantendo un ampio e pari 

accesso anche agli impianti sportivi pubblici e scambiando buone pratiche in materia; 

6. sottolinea che lo sport e le organizzazioni nazionali, europee e internazionali che lo 

gestiscono e lo governano possono dare un autentico contributo al raggiungimento degli 

obiettivi strategici a lungo termine dell'UE definiti dalla strategia Europa 2020, creando 
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così nuove prospettive di crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; 

7. ritiene che l'Unione europea debba svolgere un ruolo più attivo nella difesa dell'integrità 

dello sport, che non può essere assicurata unicamente dalle organizzazioni sportive, e che 

sia altresì necessario promuovere la collaborazione tra le organizzazioni sportive degli 

Stati membri, al fine di garantire lo scambio costante delle buone pratiche e la diffusione 

dei dati relativi ai risultati raggiunti; 

8. ritiene che il ruolo degli enti locali e regionali nello sviluppo della dimensione europea 

dello sport sia fondamentale, in quanto rientra nei compiti istituzionali degli stessi 

l'erogazione di servizi al pubblico in ambito sportivo e l'allocazione di risorse finanziarie 

per le attività sportive e per le attrezzature ad esse necessarie; 

9. ritiene che il doping presenti gravi rischi sanitari sia per gli atleti professionisti che per 

quelli amatoriali; è del parere che le campagne antidoping oggi siano penalizzate da una 

mancanza di coerenza e coordinamento tra gli Stati membri e le parti interessate; invita a 

uno scambio di informazioni e di buone pratiche tra le amministrazioni nazionali, le 

organizzazioni antidoping e i laboratori; sottolinea a tale riguardo che, in conformità 

dell’articolo 165 del TFUE, l'Unione europea deve assicurare la tutela dell'integrità fisica 

e morale degli sportivi;  

10. è favorevole all’adesione dell’UE alla Convenzione contro il doping del Consiglio 

d’Europa;  

11. chiede alla Commissione di studiare se sia opportuna una direttiva sugli alimenti adatti a 

sport ad alta energia, che assicuri un'informazione soddisfacente dei consumatori, con 

particolare riferimento alle regole antidoping; chiede alla Commissione di elaborare una 

strategia di prevenzione antidoping, destinata in particolare ai giovani sportivi; 

12. chiede la definizione di reati e sanzioni in relazione al traffico di sostanze dopanti; 

13. chiede una cooperazione strutturale a livello dell'Unione europea per la salvaguardia 

dell'integrità e dell'equità nello sport, nel rispetto degli articoli 6, 83 e 165 del TFUE, con 

l’obiettivo di coordinare la lotta alla frode e alla corruzione nello sport, nonché la lotta 

contro il doping, ferme restando le regole e le modalità di funzionamento dell'Agenzia 

mondiale antidoping; 

14. esorta la Commissione e gli Stati membri a sostenere con maggior forza il ruolo degli 

operatori sanitari nella promozione della partecipazione sportiva e a esaminare in che 

modo i fornitori di assicurazioni sanitarie potrebbero fornire incentivi quale strumento per 

incoraggiare le persone a praticare attività sportive.  
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